
 

 

 

 

  

SEMPLICITA' & UMILTA'

 
 



"IU NU ME SCERRU  … "

Passati alcuni anni, Luigi ed i suoi fratelli avevano iniziato a gestire l’azienda 

agricola di famiglia.  L’economia familiare era cambiata, l’azienda era cresciuta e 

dava lavoro a moltissime persone e famiglie del paese.

 

Un giorno, Luigi incontrò Lu Pippi mentre era intento a lavorare la terra. 

Pippi si sollevò di scatto e lo salutò con grande rispetto, quasi intimorito di fronte alla sua

presenza.   Luigi rimase molto colpito dalla sua reazione, tanto che esclamò 

“Caro Pippi, ti prego, rivolgiti a me come faresti ad un amico, perchè sono io che ti devo

rispetto. Gli anni sono trascorsi ma nulla è cambiato!”  

 

Luigi non aveva dimenticato il giorno in cui, quando era ancora piccolo, Pippi lo incontrò 

in mezzo alla strada e spezzò parte del suo pane per aiutarlo in un momento difficile. 

Quel gesto del tutto spontaneo e solidale era rimasto impresso nella sua mente … 

 

Le parole di Luigi colpirono il vecchio Pippi che era quasi commosso per la sua umiltà e 

per il grande senso di riconoscenza. A quel punto, Pippi si alzò e lo abbracciò forte. 

E Luigi gli sussurrò: “Qualsiasi cosa tu abbia bisogno, io ci sarò sempre.”

Copyright Naturalis Bio Resort



 

 

  

 LI PICCINNI ALLU TABACCU

 

I bambini vicino ai tiraletti di tabacco- Fino agli anni ’80 , nel Salento tutte le famiglie, genitori e bambini 

erano impegnati nella raccolta e lavorazione del tabacco. Spesso, i bambini, dopo aver dato una mano alla

famiglia, si ritrovavano a giocare a nascondino tra  gli alberi di ulivo o tra i tiraletti di tabacco, sempre 

sorridenti e spensierati.  Giochi belli e semplici che raccontano come con leggerezza e dalle cose 

più semplici, si può trarre la massima felicità.
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LA CASA DE 'NNA FIATA  
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La casa contadina-  La bbanca era il tavolo su cui la massaia preparava da mangiare alla sua famiglia.

Rappresenta la semplicità con cui si viveva dove non c'era nulla di superfluo, ed in quel poco  

c' era tutto l’indispensabile per la preparazione del pranzo o della cena.  Olio, vino, un mestolo, un piatto 

e un grande tegame: non occorrevano tanti arnesi o strumenti da cucina, si mangiava nello stesso piatto, 

non c' erano primi o secondi.  Bisognava accontentarsi di poco e condividerlo con tutta la famiglia.

 



 

 

 

ANTICHI MESTIERI- LU FURNARU
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Il fornaio -   Il pane e le friseddhe sono quanto di più semplice e genuino si possa trovare nelle case, frutto 

del lavoro instancabile de lu furnaru. Alla sola vista del pane pronto, il fornaio  accenna un sorriso che racchiude 

tutta la passione e la soddisfazione nel vedere il risultato del suo lavoro. Il profumo del pane appena sfornato 

riesce ad evocare emozioni uniche e rassicuranti per tutti, ancor più se combinato con olio e pomodoro.

Entrare nel forno era ed è tutt'ora un viaggio emozionale nei profumi e ricordi del passato. 
 



"Quiddhu ca simini, coji"

"Nella vita quel che semini, raccogli."

Questo è un tipico proverbio salentino che attraverso la metafora del lavoro 

contadino, insegna come nella vita si raccoglie sempre in base 

a come si è seminato ... o meglio otterrai risultati in

base agli sforzi fatti per ottenerli.

“Tutto ciò che dai, prima o poi ti ritorna indietro”. 

Se lavori o studi con costanza, i risultati ( il raccolto)

arriveranno sempre , così come se tratti le persone con gentilezza e ti rivolgi

a loro con rispetto ed umiltà  (la buona semina), potrai sempre contare 
su tanti amici che ti vogliono bene.



 

 
Gli anziani - Questa foto ritrae due persone anziane in un momento di vita quotidiana di paese. 

Un ritratto tipicamente salentino dello "spirito di compagnia" con cui persone come loro trascorrono

ore e ore, seduti su quei gradini, a commentare i fatti che accadevano in paese, raccontandosi la propria

gioventù e riguardando con nostalgia le avventure passate. Camminare a piedi o in bicicletta nei paesi 

del Salento può regalare le emozioni di incontrare li vecchiareddhi per strada o seduti e 

passare con loro momenti indimenticabili.

  
 

LI VECCHIAREDDHI
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 LA PICCINNA E LU LAVAPANNI 

 

La bambina e il lavapanni- Fare il bucato a  mano era un rituale tradizionale e poteva rappresentare anche un

semplice gioco per i più piccoli. Le braccia muscolose delle mamme passavano i vestiti in acqua calda e sapone

e li sfregavano a mano sul lavapanni, poggiato sul secchio pieno d’acqua. 

Questa foto racchiude il meraviglioso senso di spensieratezza di una bimba, intenta a imitare il la sua mamma.

Un momento di massima genuinità che i racconta come spesso ai bambini piaccia giocare a fare i grandi.
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Ci se vanta de sulu, nu vale 

nu pasulu!

  “Chi si vanta da solo, non vale un fagiolo."

 Questo detto racchiude il vero significato della parola umiltà e si utilizzava 

spesso da bambini quando si aveva a che fare con il bulletto o lo spavaldo di turno 

o tra adulti per enfatizzare la presuntuosità delle persone che si vantano 

oltremodo delle proprie capacità o di ciò che possedevano.

La persona presuntuosa e vanitosa, con il proprio atteggiamento, rischia 

di rimanere solo e di perdere la stima delle altre persone . 

Nella vita, dunque, non importa ciò che hai ma il modo in cui sai 

stare con gli altri .


